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Istituzione dei ministri straordinari della Comunione
Questo ministero straordinario, quindi suppletivo e integrativo degli altri ministeri istituiti, richiama il significato di un servizio liturgico intimamente connesso con la carità e destinato soprattutto ai malati e alle assemblee numerose. Esso impegna laici o religiosi a una più stretta unità spirituale e pastorale con le comunità nelle quali svolgono il loro apostolato.

Anche questo ministero straordinario richiede una preparazione pastorale e liturgica nella quale si porrà in luce il vincolo che esiste fra il malato e il mistero di Cristo sofferente, fra l'assemblea radunata nel giorno del Signore e la vittoria pasquale sulla morte e sul male, fra l'effusione dello Spirito e l'annunzio ai fratelli della lieta novella di liberazione e di guarigione.

La Comunione ai malati, a partire dalla Messa domenicale, è una espressione della presa di coscienza da parte della comunità che anche i fratelli involontariamente assenti sono incorporati a Cristo e una profonda esigenza di solidarietà li unisce alla Chiesa che celebra l'Eucaristia.

Il servizio dei ministri straordinari che reca il duplice dono della Parola e della Comunione eucaristica, se preparato e continuato nel dialogo di amicizia e di fraternità, diventa chiara testimonianza della delicata attenzione di Cristo che ha preso su di sé le nostre infermità e i nostri dolori. Nella nostra Parrocchia ci sono alcuni giovani e adulti che hanno ricevuto il mandato dal Vescovo per questo ministero straordinario e ogni domenica aiutano il parroco in chiesa e portano Gesù Eucarestia ai malati e agli anziani nelle Case di Riposo di Pieve in modo che queste persone che non possono recarsi in chiesa si sentano partecipi della vita spirituale della nostra comunità.
(Conferenza Episcopale Italiana, Premesse).

Segue dalla prima pag. La Parola del Papa
40. Guardiamo infine ai Santi, a coloro che hanno esercitato in modo esemplare la carità (……)

41. Tra i santi eccelle Maria, Madre del Signore e specchio di ogni santità. Nel Vangelo di Luca la troviamo impegnata in un servizio di carità alla cugina Elisabetta, presso la quale resta « circa tre mesi » (1, 56) per assisterla nella fase terminale della gravidanza. « Magnificat anima mea Dominum », dice in occasione di questa visita — « L'anima mia rende grande il Signore » — (Lc 1, 46), ed esprime con ciò tutto il programma della sua vita: non mettere se stessa al centro, ma fare spazio a Dio incontrato sia nella preghiera che nel servizio al prossimo — solo allora il mondo diventa buono. Maria è grande proprio perché non vuole rendere grande se stessa, ma Dio. Ella è umile: non vuole essere nient'altro che l'ancella del Signore (cfr Lc 1, 38. 48). Ella sa di contribuire alla salvezza del mondo non compiendo una sua opera, ma solo mettendosi a piena disposizione delle iniziative di Dio. È una donna di speranza: solo perché crede alle promesse di Dio e attende la salvezza di Israele, l'angelo può venire da lei e chiamarla al servizio decisivo di queste promesse. Essa è una donna di fede: « Beata sei tu che hai creduto », le dice Elisabetta (cfr Lc 1, 45). Il Magnificat — un ritratto, per così dire, della sua anima — è interamente tessuto di fili della Sacra Scrittura, di fili tratti dalla Parola di Dio. Così si rivela che lei nella Parola di Dio è veramente a casa sua, ne esce e vi rientra con naturalezza. Ella parla e pensa con la Parola di Dio; la Parola di Dio diventa parola sua, e la sua parola nasce dalla Parola di Dio. Così si rivela, inoltre, che i suoi pensieri sono in sintonia con i pensieri di Dio, che il suo volere è un volere insieme con Dio. Essendo intimamente penetrata dalla Parola di Dio, ella può diventare madre della Parola incarnata. Infine, Maria è una donna che ama. Come potrebbe essere diversamente? In quanto credente che nella fede pensa con i pensieri di Dio e vuole con la volontà di Dio, ella non può essere che una donna che ama. Noi lo intuiamo nei gesti silenziosi, di cui ci riferiscono i racconti evangelici dell'infanzia. Lo vediamo nella delicatezza, con la quale a Cana percepisce la necessità in cui versano gli sposi e la presenta a Gesù. Lo vediamo nell'umiltà con cui accetta di essere trascurata nel periodo della vita pubblica di Gesù, sapendo che il Figlio deve fondare una nuova famiglia e che l'ora della Madre arriverà soltanto nel momento della croce, che sarà la vera ora di Gesù (cfr Gv 2, 4; 13, 1). Allora, quando i discepoli saranno fuggiti, lei resterà sotto la croce (cfr Gv 19, 25-27); più tardi, nell'ora di Pentecoste, saranno loro a stringersi intorno a lei nell'attesa dello Spirito Santo (cfr At 1, 14).

Chi spezzerà le mie catene? La tua grazia, o mio Signore povero e umile. Concedimi la grazia dell'umiltà. La grazia di perdonare di cuore. La grazia di accettare la critica e la contraddizione o, almeno, di dubitare di me stesso quando mi riprendono. Concedimi la grazia di fare tranquillamente l'autocritica. La grazia di mantenermi sereno nei disprezzi, nelle dimenticanze e nelle indifferenze; di sentirmi veramente felice nell'anonimato; di non fomentare autosoddisfazioni nei sentimenti, nelle parole e nei fatti. Apri, Signore, spazi liberi dentro di me in modo che possa occuparli Tu e i miei fratelli. Infine, o mio Signore Gesù Cristo; concedimi la grazia di poter acquisire a poco a poco un cuore disinteressato e aperto come il tuo; un cuore mite, paziente e benigno. Cristo Gesù, mite e umile di cuore, fa' che il mio cuore somigli al tuo. Così sia.

Da: 'Incontro, Manuale di preghiera" di Ignacio Larranaga

AZIONE CATTOLICA ITALIANA – IL TEMA DELL’ANNO 2008/09
“E VOI CHI DITE IO SIA?”

Il vangelo di Marco è disseminato di domande simili che Gesù fa ai discepoli, e che i discepoli rivolgono a lui. Questa però è una questione centrale. Sia perché è uno dei cardini della struttura teologica e narrativa del racconto di Marco, sia perché tocca uno dei gangli vitali della nostra fede. Chi è il Signore per noi? Sappiamo bene che Pietro risponde in modo convinto e deciso: «Tu sei il Cristo», e così facendo diventa il primo cristiano della storia, perché riconosce l'unicità di Gesù, il suo legame con le promesse messianiche. Colpisce il fatto che non solo la folla non sappia chi sia Gesù, ma anche chi è convinto di conoscerlo, come Pietro, in realtà non ha capito molto di lui. Per capire realmente Gesù e la sua Pasqua, è necessario condividere il suo desiderio di salvezza per il mondo, il suo stare nelle cose dei Padre; è necessario soffrire con lui, percorrendo la strada verso Gerusalemme, quella che trova nel dono della vita il suo culmine. Entriamo realmente nel mistero di Gesù nella misura in cui siamo disposti a condividere la sua Pasqua. Il dedicare la vita agli altri senza misura e senza calcolo che matura una conoscenza di Gesù più viva, più desiderosa di stringersi a lui e di non essere mai separati da lui. Allora facciamo esperienza della verità di Gesù per la nostra vita. E in questo dinamismo la Parola proclamata, accolta, contemplata diventa essenziale. Ci fa diventare ciò che ascoltiamo, ci assimila a lui, ci rende narratori di speranza, fa si che non ci conformiamo ai desideri disperati che avevamo prima, quando eravamo nell'ignoranza delle scritture, nell'ignoranza di Dio e dei suo smisurato amore. Da qualche anno l' Azione Cattolica ha pensato di accompagnare il percorso di formazione personale che ciascuno compie, ponendo al centro la Parola di Dio, in particolare la Parola che viene annunciata ogni domenica nella celebrazione eucaristica. La proposta prevede due livelli di approccio con il brano domenicale dei vangelo: il livello personale, perché il Signore parla al cuore delle persone (Ger 31,33: "Porrà la mia legge nel loro animo, la scriverò sul loro cucire") e perché la risposta a Cristo non è delegabile, non si dà per interposta persona. Avendolo incontrato e ascoltato, affascinati dalla sua proposta e dal suo invito, al Signore si aderisce con il proprio sì Ma questo livello non è sufficiente: il Signore lo si incontra e lo si riconosce nella sua vera identità in un contesto comunitario, come accadde a Tommaso "otto giorni dopo” (cfr. Gv 20,26-29); - il livello liturgico, quando il Signore in maniera tutta speciale si fa presente alla Chiesa, sua sposa. Cristo, infatti, "è presente nella sua parola, dato che è lui a parlare, quando nella Chiesa si legge la Sacra Scrittura" (Sacrosanctum Concilium, 7). Dei resto, avverte Pietro, "nessuna scrittura profetica va soggetta a privata spiegazione" (2Pt 1,20). Da soli si rischia di credere in un Gesù fatto a propria immagine e quindi anche i nostri rapporti fraterni si impoveriscono. Il mistero di Dio e del suo Cristo si svela pienamente in un contesto fraterno. I due livelli non sono alternativi: si richiamano e si esigono reciprocamente. Non sono certo le uniche due modalità di incontro con le Sante Scritture, ma sono decisive per la crescita nella fede e per riscaldare il cuore in vista della obbedienza a Signore e della testimonianza. L'invito dunque è ad accostarsi alle pagine del Vangelo di Marco provando ad affinare il metodo della lectio divina lasciandosi avvolgere e penetrare dalla Parola al punto da trasformare l'intera nostra vita. «Voi scrutate le Scritture, credendo di avere in esse la vita eterna; ebbene, sono proprio esse che mi rendono testimonianza» (Gv.5,39). La familiarità con le Sacre Scritture è familiarità con il Signore, per acquisirne la mentalità, gli orientamenti, i criteri di giudizio e di scelta.                                     
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LA PAROLA DEL PAPA














EUCARESTIA, MISTERO DA OFFRIRE AL MONDO





Eucaristia, pane spezzato per la vita al mondo





“Il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo” (Gv 6,51). Con queste parole il Signore rivela il vero significato del dono,della propria vita per tutti gli uomini. Esse.ci mostrano anche l'intima compassione che Egli ha per ogni persona. In effetti, tante volte i Vangeli ci riportano i sentimenti di Gesù nei confronti degli uomini, in special modo dei sofferenti e dei peccatori (cfr Mt 20,34; Mc 6,34; Lc 19,41). Egli esprime attraverso un sentimento profondamente umano l'intenzione salvifica di Dio per ogni uomo, affinché raggiunga la vita vera. Ogni Celebrazione eucaristica attualizza sacramentalmente il dono che Gesù ha fatto della propria vita sulla Croce per noi e per il mondo intero. Al tempo stesso, nell' Eucaristia Gesù fa di noi testimoni della compassione di Dio per ogni fratello e sorella. Nasce così intorno al Mistero eucaristico il servizio della carità nei confronti del prossimo, che «consiste appunto nel fatto che io amo, in Dio e con Dio, anche la persona che non gradisco o neanche conosco.


segue a pag.2





DALLA LETTERA ENCICLICA DEUS CARITAS EST


 


39. Fede, speranza e carità vanno insieme. La speranza si articola praticamente nella virtù della pazienza, che non vien meno nel bene neanche di fronte all'apparente insuccesso, ed in quella dell'umiltà, che accetta il mistero di Dio e si fida di Lui anche nell'oscurità. La fede ci mostra il Dio che ha dato il suo Figlio per noi e suscita così in noi la vittoriosa certezza che è proprio vero: Dio è amore! In questo modo essa trasforma la nostra impazienza e i nostri dubbi nella sicura speranza che Dio tiene il mondo nelle sue mani e che nonostante ogni oscurità Egli vince, come mediante le sue immagini sconvolgenti alla fine l'Apocalisse mostra in modo radioso. La fede, che prende coscienza dell'amore di Dio rivelatosi nel cuore trafitto di Gesù sulla croce, suscita a sua volta l'amore. Esso è la luce — in fondo l'unica — che rischiara sempre di nuovo un mondo buio e ci dà il coraggio di vivere e di agire. L'amore è possibile, e noi siamo in grado di praticarlo perché creati ad immagine di Dio. Vivere l'amore e in questo modo far entrare la luce di Dio nel mondo, ecco ciò a cui vorrei invitare con la presente Enciclica.


Segue a pag. 2








Signore Gesù, mite e umile. Dalla polvere sale a me e mi domina questa sete insaziabile di stima questa pressante necessità che tutti mi amino. Il mio cuore è impastato di deliri impossibili.	Ho bisogno di redenzione. Misericordia, Dio mio. Non riesco a perdonare, il rancore mi brucia, le critiche mi feriscono, gli insuccessi mi distruggono, le rivalità mi spaventano. Il mio cuore è superbo. Concedimi la grazia dell'umiltà, o mio Signore mite e umile di cuore. Non so da dove mi vengano questi folli desideri d'imporre la mia volontà, di eliminare il rivale, di dar corso alla vendetta. Faccio ciò che non voglio. Abbi pietà, Signore, e concedimi la grazia dell'umiltà. Grosse catene legano il mio cuore; questo cuore mette radici, assoggetta e si appropria quanto sono e quanto faccio, e quanto	mi circonda. E da queste appropriazioni mi derivano tanto spavento e tanta paura. Me infelice, proprietario di me stesso!	


Segue a pag. 3























CALENDARIO ATTIVITA’ NELI MESEI DI  GENNAIO – MARZO -  APRILE – MAGGIO 09





ORARIO S. MESSE :


PREFESTIVE: CAPPELLA RIVAROLA ORE 17,00; PARROCCHIA 18,15.


FESTIVE: CAPPELLA MASSONE ORE 9,30; CAPPELLA RIVAROLA; ORE 10,15; PARROCCHIA; 9,00-11,15-187,00. (LA PRIMA DOMENICA DEL MESE S. MESSA DELLE ORE 9,00 DELL’ ORATORIO DI S. ANTONIO ABATE VERRA’ CELEBRATA IN PARROCCHIA FINO A DATA DA DESTINARSI).





Marzo  mese dedicato al S. Giuseppe  








Domenica 28 gennaio – Festa di S. Giovanni Bosco – ore 11,15 S. Messa per la gioventù - ore 9 S. Messa presso l’Oratorio di S. Antonio Abate .


Giovedì 1 febbraio – ore 21 in Parrocchia adorazione eucaristica.


Venerdì 2 febbraio – Primo venerdì; Presentazione di Gesù al Tempio – ore 8 in Parrocchia S. Messa e benedizione delle candele.


Sabato 3 febbraio – San Biagio – ore 8 in Parrocchia S. Messa e benedizione del grano e della gola.


Domenica 4 febbraio – orario festivo – ore 9 S. Messa presso l’Oratorio di S. Antonio Abate.


Domenica 11 febbraio – orario festivo – S. Rodano; ore 11,15 S. Messa e benedizione della Mimosa – Festa della Mimosa.


Lunedi 12 febbraio – inizio benedizione delle case.


Domenica 18 febbraio – orario festivo.


Mercoledì 21 febbraio – 


Domenica 25 febbraio – I domenica di quaresima – orario festivo.


Domenica 4 marzo – II domenica di quaresima – orario festivo; ore 9 S. Messa presso l’Oratorio di S. Antonio Abate.


Venerdì 9 marzo – ore 21 in Parrocchia adorazione eucaristica.





Domenica 29 marzo -  V Domenica di Quaresima - orario festivo (inizio ora legale S. Messa ore 18,00)





Aprile





Domenica 5 aprile  –  Domenica delle Palme – ore 11 raduno sulla Piazza della Chiesa – benedizione delle Palme 


Mercoledì 8 aprile – Mercoledì Santo – In chiesa si prepara l’Altare dell’Eucarestia (S. Sepolcro)


Giovedì 9 aprile – Giovedì Santo – ore 17 in Parrocchia S. Messa con la lavanda dei piedi a 12 bambini e ragazzi dei corsi di catechismo – ore 21 Adorazione


Venerdì 10 – Venerdì Santo – ore 15 S. Messa – ore 21 Via Crucis dall’Oratorio alla Parrocchia 


Sabato 11 aprile – Sabato Santo – non ci sono funzioni in chiesa – ore 21 Veglia Pasquale


Domenica 12 aprile – S. Pasqua – orario festivo


Lunedì 13 aprile – ore 8 S. Messa in Chiesa – ore 14 S. Messa a S. Croce


Domenica 19 aprile – orario festivo


Domenica 26 aprile – orario festivo





Maggio – mese dedicato alla Madonna





Domenica 3 maggio – orario festivo


Venerdì 8 maggio – ore 17,30 in Parrocchia lettura della supplica


Domenica 10 maggio – orario festivo


Mercoledì 13 maggio – Ricordo dell’apparizione della Madonna a Fatima


Domenica 17 maggio – ore 11 Rinnovazione dei voti battesimali e consegna del crocefisso ai bambini che riceveranno la Prima Comunione





NUMERI TELEFONICI UTILI





DON ANDREA                                        0103460248


CENTRO DI ASCOLTO VICARIALE   0185700870 (a Sori – aperto al sabato dalle ore 10 alle 12)


COMUNE                                                  010 3462247    SEGRETERIA


 					     010 3461127   SERVIZI SOCIALI;


                                                                     010 3460861   UFFICIO ANAGRAFE


                                                                     010 3460302   RAGIONERIA


     010 3460848   UFFICIO TECNICO


                                                                     0103462245    POLIZIA MUNICIPALE


PROLOCO                                                 0103460510


SCUOLA MATERNA                              0103461201


SCUOLA ELEMENTARE                       0103460824


SCUOLA MEDIA                                     0103460467


FARMACIA                                              0103462058/0103460437





REDATTO E CICLOSTILATO IN PROPRIO- CONSIGLIO PARROCCHIALE DI AC-PIEVE LIGURE C/O CIRCOLO PARROCCHIALE VIA XI FEBBRAIO PIEVE LIGURE
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